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Atto N. 1148/2025 

Oggetto: [PNRR] M2-C.1.1-I1.1- LINEA C - PROGETTO "TRATTAMENTO FANGHI DI 
DEPURAZIONE A SERVIZIO DI GENOVA CON AFFINAMENTO MEDIANTE 
IDROLISI TERMICA" (DAC) - CUP D31B18000600005, FINANZIATO 
DALL'UNIONE EUROPEA NEXTGENERATIONEU - SOSTITUZIONE E NOMINA 
DEL RESPONSABILE DI PROGETTO COMPLESSO. 

In data 24/04/2025 il dirigente VALENTINA MANZONE, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 

Vista la Legge del 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

Vista la Determinazione del Sindaco Metropolitano n.9/2025 del 06/02/2025 "Approvazione 
definitiva del nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti di Città Metropolitana di Genova"; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza ed il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, 
concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza” convertito con modificazioni 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 e ss.mm.ii; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l’Italia (PNRR), presentato alla Commissione 
Europea ai sensi dell’art. 18 del suddetto Regolamento (UE) n. 2021/241 ed approvato con 
decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, e successivi aggiornamenti ed 
integrazioni; 

Premesso che 

 in data 10/03/2022 le proposte relative alla M2-C.1.1-I1.1 Linea d’intervento C sono state 
presentate dalla Città Metropolitana di Genova secondo le procedure previste dall’avviso e 
l’intervento CUP D31B18000600005 è stato ammesso a finanziamento per un totale 
finanziato di Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00) su fondi PNRR con Decreto MASE n.23 
del 20/01/2023 con successiva registrazione del medesimo da parte della Corte dei Conti in 
data 16/02/2023; 

 con determinazione dirigenziale 1991/2023 è stato individuato come soggetto realizzatore il 
gestore unico del servizio idrico integrato IRETI S.p.A.; 
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Richiamate: 

 la Determinazione Dirigenziale n. 1361/2023 del 16/06/2023, con la quale veniva nominato 
Responsabile del Progetto Complesso de quo il Dott. Agostino Ramella, Direttore della 
Direzione Ambiente; 

 la Determinazione Dirigenziale n.1466/2023 del 26/06/2023, con la quale è stato costituito il 
Gruppo di Lavoro paritetico, che comprende i referenti individuati all’interno delle direzioni 
metropolitane e il personale del Gestore IRETI; 

Dato atto che: 

 a seguito di una complessiva riorganizzazione dell’Ente si rende necessario procedere con 
la sostituzione del sopracitato Responsabile del Progetto Complesso con altro dipendente 
di Città Metropolitana di Genova; 

 all’interno dell’Amministrazione, il Dott. Mauro Bruzzone, Dirigente della Direzione Affari 
Generali e Gestione del Servizio Idrico, è in possesso delle competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti previsti dalla normativa vigente; 

Ritenuto opportuno nominare il dott. Mauro Bruzzone, in sostituzione del Dott. Agostino Ramella, 
quale Responsabile del Progetto Complesso per le successive fasi del progetto in oggetto; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta inoltre di non essere in 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 1, comma 42 della Legge 
190/2012, nonché del piano anticorruzione della Città Metropolitana di Genova vigente e che non 
sono pervenute segnalazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi che comportino l’astensione 
ai sensi dell'articolo 16 del Decreto Legislativo 36/2023 e ai sensi dell'art. 6-bis della Legge 7 
agosto 1990, n. 241, con riferimento a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, ivi compreso il 
responsabile del procedimento; 

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Linda Lomeo responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che provvederà a 
tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi 
dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000; 

Dato atto che il presente provvedimento non ha implicazioni contabili o finanziarie; 

Dato atto che nel presente procedimento si è operato nel rispetto della normativa sulla privacy, 
con particolare riferimento ai principi di necessità, di pertinenza e non eccedenza; 

Visti infine: 

• il Decreto del Sindaco metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato 



Proposta n. 1241 Anno 2025 
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
Atto dirigenziale 

Direzione Affari generali e Gestione del servizio idrico 
Servizio Gestione servizio idrico integrato 

 
PNRR Missione 2 Componente 1.1 Investimento 1.1 Linea d’intervento C 

 “Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi 
impianti innovativi di trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di materiali assorbenti ad uso 

personale (PAD), i fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili”  
pag. 3/3 

il Piano esecutivo di Gestione 2025-2027; 

• il Decreto del Sindaco metropolitano n. 8 del 6 febbraio 2025 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Gender Equality 
Plan 2025-2027, e nel quale è stato il recepito il Piano esecutivo di Gestione 2025-2027 
sopra citato; 

Per le ragioni esposte in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate, 

DISPONE 
 di nominare il Dott. Mauro Bruzzone, in sostituzione del Dott. Agostino Ramella, quale 

Responsabile del Progetto Complesso “Trattamento fanghi di depurazione a servizio di Genova 
con affinamento mediante idrolisi termica” avente CUP D31B18000600005 finanziato 
dall’Unione Europea – NextGenerationEU in linea con quanto previsto dalle direttive citate in 
premessa del SI.GE.CO. di Città Metropolitana per i progetti PNRR/PNC, per l’attuazione delle 
successive fasi del progetto; 

 di demandare al Dott. Mauro Bruzzone la definizione di tutti gli atti successivi necessari alla 
corretta realizzazione del progetto “Trattamento fanghi di depurazione a servizio di Genova con 
affinamento mediante idrolisi termica” avente CUP D31B18000600005, compreso 
l’aggiornamento del gruppo di lavoro trasversale (GDL) per la gestione, il monitoraggio e la 
rendicontazione del progetto; 

 di comunicare tale nomina, attraverso la trasmissione ufficiale della presente determinazione, 
ai soggetti direttamente interessati. 

 

Modalità e termini di impugnazione 
La presente determinazione dirigenziale può essere impugnata al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della stessa oppure può essere presentato 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 
 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(VALENTINA MANZONE) 

con firma digitale 


